
 COMUNE   DI   CINISI
(Città Metropolitana di Palermo)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE

41 del 28/05/2024

Oggetto:  Riconoscimento debito fuori bilancio, ex art. 194, 1° co, lett. a) T.U.E.L. derivante da
sentenza esecutiva n.  2478/2023 G.d.P. di  Palermo, per pagamento spese di  giudizio in  favore
dell’Avv. M. A. di Caltanissetta

L’anno duemilaventiquattro il giorno 28 del mese di Maggio alle ore 20:00 e seguenti nei locali comunali, a seguito
invito diramato dal Presidente del Consiglio in data 23/05/2024 prot. n. 15472 si è riunito il Consiglio Comunale in
sessione straordinaria, in seduta di prosecuzione.

Presiede l’adunanza il  Sig.  Giaimo Michele nella  qualità  di  Presidente del  Consiglio Comunale  e sono
rispettivamente presenti ed assenti  i seguenti sigg.

COGNOME E NOME Presente Assente COGNOME E NOME Presente Assente
GIAIMO Michele x □ SCRIVANO Girolamo x □
BIUNDO Leonardo □ x CUCINELLA Salvatore x □
CANDIDO Antonina □ x MAZZOLA Rosalinda □ x
LA FATA M. Francesca □ x MANZELLA Giuseppe x □
CUSUMANO Girolama x □ DI MAGGIO Salvina □ x
ANSELMO Antonino x □ ABBATE Vera □ x
MALTESE Marina □ x RANDAZZO Gaetano □ x
LO CRICCHIO Francesca x □ ANANIA Salvatore x □

Fra gli assenti risultano i signori: Biundo – Candido - La Fata –Maltese – Mazzola- Di Maggio – 
Abbate- Randazzo

Con la partecipazione  del Vice Segretario Generale, Dott.ssa P. Vitale
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In continuazione di seduta

Assume la Presidenza il Presidente Michele Giaimo
Sono presenti 8 consiglieri 
Scrutatori: Lo Cricchio, Cusumano e Anania 

IL  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Procede alla trattazione del punto 6 dell’o.d.g., recante “Riconoscimento debito fuori bilancio, ex art. 194, 1° co,
lett. a) T.U.E.L. derivante da sentenza esecutiva n. 2478/2023 G.d.P. di Palermo, per pagamento spese di giudizio in
favore dell’Avv. M. A. di Caltanissetta”e sottopone al Consiglio Comunale la proposta del Responsabile del
I Settore, dando atto della completezza dell’istruttoria sotto il profilo della presenza di tutti i pareri previsti
per legge, che di seguito si trascrive:

TESTO DELLA PROPOSTA
Il  settore  Amministrativo  -  Ufficio  Contratti  e  Contenzioso  -  ha  predisposto  la  seguente
proposta di delibera per l’approvazione.

Premesso:
che il Sig. N. F., nato a Palermo il XXXXXXX, ed  omissis rappresentato e difeso dall’ Avv.
M.  A.,  del  foro  di  Caltanissetta,  con  ricorso  al  Giudice  di  Pace  di  Palermo  chiedeva
l’annullamento  della  cartella  di  pagamento  n.  29620210007802223000 dell’importo  di  €.
781,09, emessa dall’Agenzia delle Entrate per sanzioni amministrative per violazioni al C.d.S.
elevate dalla Polizia Locale di questo Comune.
Vista la sentenza n. 2478 del 7/07/2023, emessa dal Giudice di pace di Palermo, notificataci
in  data  07/07/2023,  prot.  n.  21086/2023,  con  la  quale  dichiara  cessata  la  materia  del
contendere e condanna questo Comune al pagamento di €. 259,34, di cui €. 28,67 per spese
ed €. 230,67 per compenso professionale, oltre rimborso spese forfettarie nella misura del
15% del  compenso,  IVA e CPA come per  legge  da  distrarsi  ex  art.  93 c.p.c.  in  favore
dell’Avv. Alessandra Menozzi.
Vista la nota spese inviata dall’Avv. A. M., registrata al ns prot. n. 99 del 02/01/2024, dalla
quale risulta che l’ammontare complessivo delle spese di giudizio è di  € 304,55 e che lo stes-
so usufruisce del regime forfettario..
Rilevato che tale esposizione debitoria per il Comune costituisce debito fuori bilancio pari
ad   €.  304,55
Visto  l’art.194  del  T.U.E.L.,  approvato  con  D.lgs.n.267/2000,  che  disciplina   il
riconoscimento dei debiti fuori bilancio per determinate tipologie di spese;
Rilevato che, trattandosi di debito derivante da sentenza esecutiva, tale debito ricade nella
fattispecie  prevista  all‘art.  194,  1°  comma  lettera  a)    T.U.E.L,  approvato  con  D.lgs.
n.267/2000; 

Rilevato che, come affermato da costante  giurisprudenza contabile, nel caso di sentenza esecutiva,
nessun margine di apprezzamento discrezionale è lasciato al Consiglio comunale, il quale con la
deliberazione di riconoscimento del debito fuori bilancio, esercita una mera funzione ricognitiva,
non potendo in ogni caso impedire il  pagamento del relativo debito,  e  che il  significato della
delibera consiliare non è quello di  riconoscere la  legittimità  del  debito,  che già  esiste,  bensì  di
ricondurre al sistema di bilancio un fenomeno di rilevanza finanziaria che è maturato all’esterno di
esso  e che di conseguenza il riconoscimento del debito fuori bilancio costituisce atto dovuto (cfr.
ex  multis  Corte  dei  Conti  Sicilia  –  sez.  riunite  in  sede  consultiva  –  delibera  n.2/2005  del
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23/02/2005;  Corte  di  Conti  Piemonte  delibera  n.  389/2013;  Corte  dei  Conti  Campania
deliberazione n. 2/2018 del  31/01/2018);
   Atteso  che il   Ministero  dell’Interno  con   Decreto  del  del  22/12/2023,  ha  disposto  il
differimento al 15/03/2024 il termine per l’approvazione del bilancio 2024/2026 da parte degli
Enti locali;

- Preso atto che alla luce di quanto sopra questo Ente opera in regime di esercizio provvisorio.
- Visto:
-  il DUP approvato con delibera di C.C. n.102 del 25/10/2023, dichiarata immediatamente esecutiva;
-  la delibera di C.C. n.107 del 09/11/2023,  dichiarata immediatamente esecutiva, di approvazione del
bilancio comunale pluriennale 2023/2025;
-  il PEG approvato con deliberazione  commissariale  n. 60 del 17/11/2023, dichiarata immediata-
mente esecutiva;
- il PIAO provvisorio 2024/2026 di aggiornamento piano delle Performance e Piano dettagliato degli
obiettivi, approvato con delibera del Commissario Straordinario  n. 15 del 16/02/2024, dichiarata im-
mediatamente esecutiva;
- l’art. 163 c. 1 e 3 TUEL., che regola la gestione in esercizio provvisorio.

 Ritenuto, per quanto sopra, di dover riconoscere il suddetto debito fuori bilancio.

P R O PO N E

RICONOSCERE,  per i motivi espressi in premessa, ex art. 194, co.1, lett.a), T.U.E.L. la
legittimità del debito fuori bilancio,  della somma di € 304,55, nel rispetto ai dodicesimi,
derivante dalla sentenza esecutiva n. 2478/2023 del G.d.P. di Palermo, citata in premessa,
per   pagamento  spese  di   giudizio  in  favore  dell'  Avv.  M.  A.,  meglio  in  premessa
generalizzato.

PRENOTARE, a tal fine,  la suddetta somma,  alla missione 01111.10.1063 “Spese per sentenze e 
transazioni” esercizio provvisorio 2024, ove sussiste la sufficiente disponibilità finanziaria.

DEMANDARE al Capo Settore Amministrativo l’assunzione dell’impegno spesa e liquidazione;

DARE ATTO che il presente provvedimento di riconoscimento di debito non altera l’equilibrio di
bilancio;

TRASMETTERE la presente,  dopo l’approvazione del Consiglio comunale, alla Procura della
Corte dei Conti competente per territorio, ai sensi dell’art. 23, comma 5 della legge 289/2002 (legge
finanziaria 2003); 

           
CONTESTUALMENTE

Ritenuta l’urgenza di provvedere, per i motivi espressi in premessa;
Visto l’art. 12, comma secondo, della L.r. n.44/91;

PROPONE 

Dichiarare la presente  deliberazione IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA.

             L’Istruttore Amm.vo
           F.to  (Istr. Rossella Bonura)
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PARERI SULLA PROPOSTA
ai sensi dell’art. 12 della L.r. n.30/2000

 Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di delibera.
      Il Resp. Settore I
f.to Dott.ssa C. Palazzolo

 Visto,  si  esprime  parere  favorevole in  ordine  alla  regolarità  contabile   della  presente  proposta di
delibera.

 Il Resp. Settore V
           f.to Dott.ssa P. Vitale”

                                                                                       
In  assenza  di  interventi,  Presidente pone  a  votazione  la  proposta  di  delibera  in  trattazione,  con
l’assistenza continua degli scrutatori, che registra il seguente esito dallo stesso accertato e proclamato: 
Presenti e Votanti n.8 Consiglieri 
Favorevoli n.5 (Giaimo, Lo Cricchio, Cusumano, Cucinella e Anselmo) 
Nessun Contrario
Astenuti n.3 (Manzella, Scrivano e Anania)

IL CONSIGLIO COMUNALE

- Vista la  proposta  avente  per  oggetto:  “Riconoscimento  debito  fuori  bilancio,  ex  art.  194,  1°  co,  lett.  a)
T.U.E.L. derivante da sentenza esecutiva n. 2478/2023 G.d.P. di Palermo, per pagamento spese di giudizio in favore
dell’Avv. M. A. di Caltanissetta”;
- Visti i pareri  favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi su detta proposta ai sensi
dell’art.12 della L.r.n.30/2000;
- Visto l’accluso parere rilasciato dal Collegio dei Revisori dei Conti;
- Visto l’O.R.EE.LL.;
- Visto l’esito della votazione;

D E L I B E R A 
DI APPROVARE la proposta così come formulata dal I Settore Amministrativo recante ad oggetto
“Riconoscimento  debito  fuori  bilancio,  ex  art.  194,  1°  co,  lett.  a)  T.U.E.L.  derivante  da  sentenza  esecutiva  n.
2478/2023 G.d.P. di Palermo, per pagamento spese di giudizio in favore dell’Avv. M. A. di Caltanissetta”  che si
acclude al presente verbale.

La Consigliera Cusumano chiede l’immediata esecutività dell’atto.

Il Presidente pone a votazione la proposta di immediata esecutività che registra il seguente esito dallo
stesso accertato e proclamato con l’assistenza continua degli scrutatori:

Presenti e Votanti n.8 Consiglieri 
Favorevoli n.5 (Giaimo, Lo Cricchio, Cusumano, Cucinella e Anselmo) 
Nessun Contrario
Astenuti n.3 (Manzella, Scrivano e Anania)
Il  Consiglio  comunale  dichiara  l’atto  immediatamente  esecutivo  ai  sensi  dell’art.12,  c.2,  della
L.R.n.44/91.
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Resoconto degli interventi:

PRESIDENTE: Punto  numero  6:  riconoscimento  di  legittimità  di  debito  fuori  bilancio
derivante  dalla  sentenza  esecutiva  del  Giudice  di  Pace  a  favore  di  M.A.,
Stessa  situazione,  infrazione  del  Codice  della  Strada,  condannati  l’Ente
Comunale 304,55. La mettiamo ai voti. 

VOTAZIONE  
VI°   P U N T O   O.D.G. 

RICONOSCIMENTO LEGITTIMITÀ DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE DALLA 
SENTENZA ESECUTIVA DEL GIUDICE DI PACE A FAVORE DI C.L.    

PRESIDENTE: Chi è favorevole alzi la mano. Giaimo, Anselmo, Cucinella, Cusumano, Lo
Cricchio. Contrari nessuno. Astenuti: Anania, Manzella, Scrivano. Votiamo
l’immediata esecutività. 

VOTAZIONE  
VI°   P U N T O   O.D.G. 

IMMEDIATA ESECUTIVITÀ    
PRESIDENTE: Chi è favorevole alzi la mano. Stessa votazione, il Consiglio approva. 
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Il presente verbale dopo la lettura viene sottoscritto per conferma
Firmati all’originale

Il PRESIDENTE   DEL CONSIGLIO

  F.to   Giaimo Michele 

              IL CONSIGLIERE ANZIANO                         IL VICE SEGRETARIO GENERALE

   F.to  Cusumano Girolama                                     F.to   D.ssa  P. Vitale

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.)

Si attesta che copia del presente atto è stato reso pubblico all’Albo Pretorio on line, su conforme 
dichiarazione del Messo Comunale, a decorrere dal giorno 31/05/2024 per 15 giorni consecutivi. 

Il Messo Comunale Il Segretario Comunale

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A
1. Che la presente deliberazione :

2. Che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva il 28/05/2024;  

�  Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

X  Perché dichiarata immediatamente esecutiva (art.12\ 16 L.R. 44/91);

 Che,  ai  sensi  dell’art.  18  della  L.R.  11/2015  s.m.i.,  la  presente  deliberazione  è  stata
pubblicata  sul sito web del Comune giorno 31/05/2024.   

Lì ________________________

Il  Vice Segretario Comunale

      F.to   D.ssa  P. Vitale
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